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VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AIAT 

del 28 gennaio 2015 

 

Il giorno mercoledì 28 gennaio 2015 alle ore 17.00 in conference call, si è tenuto il 

Consiglio Direttivo avente il seguente 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Definizione dei ruoli in seno al Consiglio Direttivo per il mandato 2015-

2017. Elezione del Presidente, Vicepresidente e Segretario.  

2. Strategie del nuovo direttivo per il triennio 2015-2017.   

3. Valutazione dei bilanci 2014. 

4. Inserimento della laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio del 

Politecnico di Torino tra quelle accreditate.  

5. Definizione data e luogo dell’Assemblea Generale dei soci. 
6. Aggiornamento indagine conoscitiva. 

7. Aggiornamento convenzione con il CNI per la formazione. 

8. Varie ed eventuali. 

 

 

Alla riunione partecipano i seguenti membri del nuovo Consiglio Direttivo (CD) (in 

ordine alfabetico): 

Sara Arosio, Paolo Boitani, Paolo Campanella, Alessandro de Carli, Andrea Eleuteri, 

Floriana Ferrara, Mario Grosso, Giuseppe Mancini, Adriano Murachelli, Angelo 

Pasotto, Irene Sterpi. 

 

Inoltre sono presenti Marta Camera (Direttore) ed Emanuele Regalini (in qualità di 

ex-consigliere). 

 

In riferimento ai punti dell’ordine del giorno, si riporta quanto discusso ed approvato 
in assemblea. 
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1. Definizione dei ruoli in seno al Consiglio Direttivo per il mandato 2015-

2017. Elezione del Presidente, Vicepresidente e Segretario  

I Consiglieri eleggono Adriano Murachelli quale Presidente (già in carica nello scorso 

triennio), Paolo Boitani Vice-presidente e Irene Sterpi Segretario. 

Vengono inoltre presentate le deleghe alle attività rispetto alle quali i Consiglieri 

dovranno farsi promotori e referenti rispetto al Consiglio e all’Associazione in modo 
che ciascuno possa individuare le attività rispetto alle quali ritiene di essere 

maggiormente incisivo. Il Consigliere a sua volta potrà avvalersi del supporto dei soci 

attivi che mostrano l’interesse a collaborare, per portare avanti le attività di propria 
competenza. In particolar modo: 

1. Rapporto con le aziende e i soci sostenitori: tale attività prevede 

allacciare rapporti di collaborazione con aziende e soci sostenitori a 

vantaggio dei soci, quali corsi di formazione, organizzazione di eventi 

congiunti, creazione di canali preferenziali di incontro domanda/offerta di 

lavoro, stage, tirocini, nell’ambito dell’ingegneria ambientale. Per tale attività 

Floriana Ferrara, Sara Arosio, Paolo Boitani e Andrea Eleuteri hanno proposto 

di collaborare agendo su differenti aree territoriali. Data l’importanza 
dell’attività la gestione congiunta su più aree potrà certo aiutare a rendere 

l’azione più forte ed incisiva portando ad opportunità concrete su più 
territori.  

2. Rapporti Internazionali: AIAT appartiene alle Associazioni Federate di 

ENEP. Elisa Vignaga socia AIAT e Mario Grosso sono nel Comitato Esecutivo. 

Emanuele Regalini collabora sugli aspetti informatici. Per questioni di 

coinvolgimento personale Mario Grosso era referente per i rapporti con la 

Federazione e si ripropone in tale ruolo.  

3. Comitato Scientifico e rapporti con GITISA: AIAT ha un Comitato 

Scientifico composto da Soci particolarmente competenti su determinate 

tematiche. Il CS si esprime per valutare i contenuti tecnico scientifici di corsi, 

eventi, formazione, articoli. Si esprime anche in caso di consultazioni. Mario 

Grosso ha promosso la creazione del CS e ha coordinato l’attività dello stesso 
fungendo da referente presso il Consiglio Direttivo. AIAT collabora inoltre 

nell’organizzare eventi e nel dare reciproca visibilità alle attività svolte con il 
GITISA (Gruppo Italiano di Ingegneria Sanitaria Ambientale). Il referente 

deve essere una persona che dialoghi con tale gruppo al fine di creare 

sinergie fungendo da collegamento tra il CD e l’Associazione e il GITISA. Si 
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propone per continuare nell’attività con il CS e GITISA Mario Grosso, e 

Giuseppe Mancini lo affiancherà.  

4. Rapporti con Istituzioni e formazione: tale attività prevede il coordinare 

le iniziative legate alla formazione proposta ai soci anche e soprattutto nella 

nuova prospettiva di accreditamento dei percorsi erogati dall’Associazione e 
dell’esigenza dei professionisti di accumulare crediti formativi. I rapporti con 
le Istituzioni sono finalizzati alla possibilità di dialogo e collaborazione con le 

stesse e alla segnalazione ed azione verso eventuali anomalie rispetto ad 

esclusioni degli ingegneri ambientali in bandi e/o attività di competenza degli 

stessi. Giuseppe Mancini, che si occupava in precedenza di queste attività, si 

ripropone per dare continuità al suo operato.  

5. Progetti speciali: questa attività riguarda il controllo rispetto alla gestione e 

l’individuazione di opportunità riguardanti i progetti che non rientrano nella 

gestione ordinaria dell'Associazione e che si avvalgono, per il loro 

svolgimento, di fondi forniti interamente o parzialmente in forma di 

cofinanziamento, da Enti terzi, siano essi gestiti in qualità di capofila, che in 

qualità di partner tecnico. Alcuni progetti già conclusi sono: Kids4energy, 

Condomini Sostenibili, Save, Biodigestori in APURIMAC, Carpooling@school, 

GRU, mentre è attualmente in atto di erogazione un corso finanziato dalla 

Regione Lombardia di “Tecniche di monitoraggio ambientale con droni”. In 
precedenza si occupava di questi aspetti Emanuele Regalini.  

6. Servizi informatici: in AIAT per come è strutturata e per le attività che 

porta avanti, gli strumenti informatici sono essenziali nella gestione dei 

rapporti con i soci, per la quasi totalità dei servizi erogati e nella gestione 

operativa delle attività. Il Consigliere che se ne fa carico deve essere al 

corrente degli strumenti esistenti e della loro gestione quali: sito web, 

mailing list, database account Linkedin, Facebook. Deve gestire al meglio gli 

strumenti di comunicazione interfacciandosi con chi li gestisce 

operativamente e contribuire ove necessario alla gestione operativa. In 

precedenza si occupava di questi aspetti Emanuele Regalini che ha dato la 

disponibilità a continuare ad essere operativo se necessario, insieme a Mario 

Grosso. Collaboratore esterno (pagato): Marco Bono. Irene Sterpi si propone 

quale referente di tale attività, e Sara Arosio si propone per coadiuvare Irene 

Sterpi in tale attività. 

7. Rapporti con STR: la persona deve occuparsi di interfacciarsi con i referenti 
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delle STR dislocate sul territorio per raccoglierne proposte ed esigenze e 

riferire in merito al CD. In precedenza tale ruolo era rivestito da Annamaria 

De Sanctis. Floriana Ferraro diventa la nuova referente, che collaborerà con i 

Referenti STR e con Marta Camera per i dati e gli aspetti economici.  

8.  Convenzioni: sempre più numerose sono le iniziative che portano a 

stipulare convenzioni a concreto vantaggio dei soci, con un particolare occhio 

ai neolaureati in cerca di occupazione nell’ambito della formazione. Tali 
convenzioni vanno valutate di volta in volta eventualmente con il supporto 

del Comitato Tecnico Scientifico e gestite nei vari aspetti (comunicativo ed 

operativo). Il referente deve verificare che quanto proposto sia 

effettivamente in essere, rinnovare le convenzioni in scadenza, trovare 

nuove opportunità e riferire al Consiglio. In precedenza si occupava di tali 

aspetti Angelo Pasotto.  

9. Iniziative editoriali: AIAT ha come organo ufficiale di comunicazione la 

rivista E&A oggi di Fiera Milano Media, pubblica tre numeri del periodico 

Ingegno Ambientale e veicola bimestralmente la newsletter mensile. Il 

referente deve interfacciarsi con chi opera e le redazioni, esprimersi su 

eventuali dubbi, problemi o opportunità che dovessero emergere, riferendo 

al Consiglio. In precedenza si occupava di tali attività Alessandro de Carli. Al 

momento se ne possono quindi occupare: Alessandro de Carli, Irene Sterpi 

ed Emanuele Regalini. 

Inoltre, Floriana Ferrara si propone come referente anche per il monitoraggio di 

bandi e concorsi (soprattutto di quelli che non includono la figura dell’ingegnere 
ambientale senza valide motivazioni), in attesa di trovare chi la possa affiancare 

operativamente in tale attività. 

Si segnala che alcune deleghe non sono state ancora assegnate in maniera 

definitiva (es. le Convenzioni e i Progetti Speciali): il CD si ripropone di decidere per 

ciascuna voce sia il referente CD sia il/gli operativi (coinvolgendo quindi tutti i Soci 

interessati) nel corso della prossima riunione. 

 

Commissione CV: AIAT ha istituito una commissione CV per la valutazione dei 

curricula ai fini dell’iscrizione dei soci in qualità di affiliati o sostenitori individuali 

secondo i criteri specificati nello Statuto e Regolamento dell’Associazione. Il CD 
approva di delegare tale commissione anche alla valutazione dei CV dei candidati 

che si propongono per le attività proposte da AIAT quali la partecipazione gratuita a 
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corsi convenzionati e la valutazione del percorso di laurea eventualmente sottoposto 

dai soci ai fini dell’accreditamento dell’ateneo secondo quanto previsto da Statuto e 
Regolamento. La commissione si avvarrà se necessario del supporto del CS e del CD 

in caso di necessità. Paolo Campanella sostituisce Mario Grosso in tale commissione 

che sarà ora composta da Marta Camera, Paolo Campanella e Bibiana Groppelli. 

2. Strategie del nuovo direttivo per il triennio 2015-2017 

Come già proposto da De Carli in una precedente comunicazione, vengono posti 

all’attenzione del CD alcuni punti da sviluppare e far crescere nel prossimo triennio: 
I. Rappresentatività di AIAT ai tavoli decisionali 

II. Incremento dei soci attraverso maggiore presenza territoriale (ad esempio 

coinvolgendo alcune Sedi Universitarie). Questo obiettivo si potrebbe 

perseguire grazie a: 

 Aumento delle collaborazioni interne (iscritti) 

 Promozione della Formazione continua; 

 Aumento dei Servizi ai Soci; 

 Aumento dei Contatti con il mondo del lavoro; 

 Aumento della Velocità di risposta. 

Dai membri del CD emergono proposte e criticità riscontrate. Ad esempio, F. Ferrara 

propone di assecondare la volontà di alcuni soci laziali e di attivare una nuova STR 

nel Lazio; I. Sterpi ricorda che da una Socia piemontese, legata al Politecnico di 

Torino, è venuta di recente la proposta di collaborare per aprire nuove strade alle 

classi di insegnamento per gli ingegneri ambientali. 

M. Grosso segnala che a breve saranno disponibili i risultati dell’indagine conoscitiva 
AIAT (attualmente in elaborazione): anticipa che, dai primi risultati già elaborati, il 

23% dei rispondenti al questionario chiedono di potenziare il sistema lavoro. Si 

rende quindi necessario potenziare i rapporti con le aziende. Su questo fronte Grosso 

già coltiva con successo i rapporti con il GITISA (Gruppo Italiano di Ingegneria 

Sanitaria Ambientale), mentre risulta un po’ scoperto il settore della tutela del 
territorio in generale. 

Infatti, purtroppo, G. Mancini fa presente che di recente è stato nominato un 

geologo, anziché un ingegnere ambientale, a presiedere la commissione sul dissesto 

idrogeologico. 

3. Valutazione dei bilanci 2014 

E’ stata presentata una sintesi preliminare dei flussi di cassa e dello stato 
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patrimoniale dell’Associazione ai fini della prossima stesura dei bilanci consuntivi e 
previsionali. I dati sono allegati al verbale. 

4. Inserimento della laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio del 

Politecnico di Torino tra quelle accreditate 

Approvato l’inserimento del Politecnico di Torino tra gli atenei accreditati dopo la 
valutazione dei corsi della laurea Triennale in Ingegneria per l’Ambiente e il 
Territorio. Si procede alla modifica del Regolamento che sarà approvato in 

Assemblea Generale 

5. Definizione data e luogo dell’Assemblea Generale dei soci 
Si decide di valutare le proposte per l’Organizzazione dell’Assemblea e dell’evento 
correlato con l’auspicabile coinvolgimento dell’Università e possibilmente dell’Ordine 
da parte dei gruppi attivi sul Piemonte, Toscana e Lazio. Sulla base delle proposte si 

valuterà quale evento rappresenta maggiormente una opportunità per i soci e 

l’Associazione. Si fissa la data di venerdì 27 marzo 2015. 

6. Aggiornamento indagine conoscitiva 

Un gruppo di studenti del corso di statistica del Politecnico di Milano stanno 

elaborando i risultati dell’indagine. Mario grosso presenta una sintesi delle richieste 
dei soci relativamente alle attività di AIAT inserite nell’apposito campo libero 
dell’indagine. Si allega il documento presentato. 

7. Aggiornamento convenzione con il CNI per la formazione 

Giuseppe Mancini riferisce che ha ricevuto riscontro dal CNI circa la richiesta di 

accreditamento dei percorsi formativi e visite tecniche che AIAT erogherà nel 2015: 

AIAT potrà organizzare autonomamente fino a 5 corsi l’anno, pagando però i diritti di 
segreteria (anche nel caso di corsi gratuiti), e potrà ovviamente proporre anche altri 

corsi (oltre ai 5 stabiliti) a qualunque ordine. Inoltre, la procedura di assegnamento 

crediti ai partecipanti del convegno AIAT di Ecomondo 2014 ha avuto esito positivo. 

Nelle prossime settimane Mancini riceverà anche chiarimenti sull’operatività e 
modalità di accesso alla piattaforma CNI per l’inserimento dei nominativi dei 
partecipanti ai corsi. 

8. Varie ed eventuali 

Vengono segnalati alcuni eventi durante i quali si potrebbe organizzare un intervento 

di AIAT: F. Ferraro segnala EnergyMed (9-11 aprile, Napoli), P. Boitani segnala 

“Progetto Confort” (16-18 aprile), all’interno del quale è stato chiesto a M. Grosso di 
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tenere un intervento sui rifiuti. 

P. Campanella aggiorna poi il CD sulla sua partecipazione, a nome di AIAT, alla 

presentazione del corso di laurea in ingegneria ambientale del Politecnico di Bari, e 

comunica che, nelle scorse settimane, ha anche contattato tutti i Soci pugliesi, e che 

valuterà la possibilità di formare una STR Puglia-Basilicata (non essendoci in Puglia 

abbastanza Soci). 

 

Viene fissata la prossima riunione del CD per il giorno 10 Febbraio 2015 

alle ore 19.00. 

 

Alle ore 20:00 si dichiara chiusa la riunione.  

 

 

Il Segretario 

 

 

Il Presidente 

 

 

 

Allegati: 

File: “Registro tesoreria AIAT 2014.xls” 
File: “Indagine 2014 Suggerimenti.pdf” 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AIAT 

del 28 MARZO 2015 
 

Il giorno sabato 28 marzo 2015 alle ore 11.00, presso l’Università Sapienza di Roma, 
si è tenuto il Consiglio Direttivo avente il seguente 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Preparazione bilancio consuntivo 2014 e preventivo 2015 
2. Indagine conoscitiva AIAT: i risultati (sorteggio quote gratis e ricompensa 

studenti che hanno elaborato i dati) 
3. Organizzazione assemblea del 24 aprile a Torino. 
4. Rapporti con le imprese: necessità di investimento? 
5. Biglietti da visita AIAT 
6. Risposta domande intervista Orizzontenergia 
7. Questione organizzazione STR: obbligo confini regionali 
8. Individuazione dei 5 corsi da erogare con crediti e relativo bilancio (entrate e 

uscite) 
9. Organizzazione dei gruppi di lavoro e relativi passaggi di consegne 
10. Varie ed eventuali 

 
 

Alla riunione partecipano i seguenti membri del Consiglio Direttivo (CD) (in ordine 
alfabetico): 
Sara Arosio (in collegamento telefonico), Paolo Boitani, Alessandro de Carli, Andrea 
Eleuteri, Floriana Ferrara, Mario Grosso, Giuseppe Mancini, Adriano Murachelli, Irene 
Sterpi. 
 
Inoltre è presente Marta Camera (Direttore). 
 
In riferimento ai punti dell’ordine del giorno, si riporta quanto discusso ed approvato 
in assemblea. 
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1. Preparazione bilancio consuntivo 2014 e preventivo 2015 
Il consiglio approva la versione del bilancio (consuntivo 2014 e preventivo 2015) da 
presentare all’Assemblea dei Soci. 

2. Indagine conoscitiva AIAT: i risultati (sorteggio quote gratis e 
ricompensa studenti che hanno elaborato i dati) 
Mario Grosso presenta alcuni dei risultati dell’indagine conoscitiva 2014, che in parte 
erano già stati condivisi con il CD. In particolare viene affrontato il tema del 
gradimento dei servizi offerti da AIAT (sito web, newsletter, mailing list…). 
Complessivamente i giudizi sono positivi/molto positivi e costanti rispetto al 2011. Si 
segnala lo scarso utilizzo della intranet aziendale, che sarebbe da valorizzare 
maggiormente, come anche la scarsa conoscenza e utilizzo dei servizi offerti dalla 
piattaforma di ENEP.  
Mario Grosso segnala che gran parte dell’elaborazione dei dati dell’indagine 
conoscitiva è stata effettuata da 6 studenti del Politecnico: si decide quindi di 
ricompensarli con una quota annuale di iscrizione ad AIAT.  
Si procede quindi al sorteggio delle 3 quote gratuite tra i partecipanti all’indagine: 
attraverso il sito web www.blia.it vengono inseriti i codici (anonimi) associati a 
ciascun partecipante, e vengono così estratti i 3 vincitori.  
I codici sorteggiati sono: 1871 – 2387 – 2482 (si allega screenshot del sito). La 
segreteria provvederà ad avvertire i diretti interessati.  
Per aumentare la visibilità di AIAT, in relazione ai risultati dell’indagine, viene 
proposto e approvato di aprire un profilo Twitter di AIAT: Irene Sterpi se ne 
occuperà nei prossimi giorni. 

3. Organizzazione assemblea del 24 aprile a Torino 
Quest’anno, analogamente a quanto proposto in passato, il CD AIAT ha proposto di 
precedere l’assemblea dei Soci AIAT con un convegno, che avrà come tema: “La 
figura dell’Ingegnere Ambientale ed il ruolo della Formazione Universitaria, degli 
Ordini Professionali e delle Associazioni per l’inserimento nel mondo professionale”. 
La sede prescelta per il convegno e l’assemblea è il Politecnico di Torino, nell’ottica 
di consolidare i rapporti con i Soci piemontesi, che hanno manifestato interesse nella 
costituzione di una STR.   
Dopo alcune difficoltà nel contattare proff. Zanetti e Oreste del Dip. di Ingegneria 
Ambiente e Territorio del Politecnico di Torino, a ridosso della riunione del CD AIAT 
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sono arrivate da entrambi i soggetti risposte positive, a patto di spostare il convegno 
nella seconda metà di maggio. Stante l’impossibilità da Statuto AIAT di posticipare 
oltre la fine di aprile l’assemblea dei Soci, ma stante anche l’interesse a mantenere 
Torino come sede del convegno di cui sopra, si è deciso di separare i due eventi.  
Quindi, il 24 aprile verrà svolta la tradizionale assemblea dei Soci al Politecnico di 
Milano, auspicando che l’evento possa essere occasione per presentare 
ufficialmente la costituzione della STR lombarda.  
Mentre a maggio, in una data stabilita insieme al Dip. di Ingegneria Ambientale del 
Politecnico di Torino, (settimana dell’11-15 o del 25-29 maggio) si svolgerà il 
convegno AIAT sulla figura dell’ingegnere ambientale. Si auspica anche in questo 
caso che l’evento possa essere occasione per presentare ufficialmente la costituzione 
della STR piemontese. Tra i possibili interventi ci potrebbero essere: il Preside della 
facoltà di ingegneria, il CNI, il Presidente dell’Ordine degli ingegneri di Torino, il 
Presidente di AIAT, un rappresentante dell’ENEA (possibilmente laureato al Polito) e 
altre figure di spicco nel panorama dell’ingegneria ambientale, disposte a portare la 
propria esperienza.  
Analogamente a quanto avvenuto durante l’assemblea AIAT del 2013, si cercherà di 
sfruttare il convegno per stipulare protocolli di intesa tra AIAT e altre associazioni 
con cui si abbia interesse reciproco a collaborare (per esempio l’ANCI). 
Viene stabilito che Giuseppe Mancini, in quanto delegato ai rapporti con gli ordini e 
le università, porterà avanti i contatti necessari per organizzare l’evento, in 
coordinazione con Irene Sterpi e con i Soci piemontesi che si erano già attivati. 

4. Rapporti con le imprese: necessità di investimento? 
Sara Arosio e Alessandro de Carli si stanno occupando di prendere contatti con 
Confindustria Bergamo, che sarebbe interessata ad entrare in contatto con le 
università: AIAT potrebbe quindi fare da tramite.  
Al fine di gestire al meglio le richieste, sarebbe utile avere un database delle 
professionalità presenti tra i Soci AIAT per attività di consulenza/formazione. Stante 
la difficoltà ad avere un aggiornamento continuo del database, si decide di 
proseguire facendo delle call con successivo screening dei CV pervenuti, ad opera 
della Commissione CV (composta da Paolo Campanella, Marta Camera e Bibiana 
Groppelli).  
Sara Arosio sottolinea che Confindustria Bergamo chiede un “pacchetto” di attività 
che possano essere svolte da AIAT (target=imprese) per loro. Infatti a Confindustria 
Bergamo manca un contatto di ricerca tecnica per problemi particolari o per una 
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formazione tecnica specifica. Adriano Murachelli propone quindi di fare un sondaggio 
tra i Soci per capire in questo momento chi sa fare cosa.   
Floriana Ferrara racconta la sua esperienza con OICE, che ha contattato il 19 
febbraio (l'OICE è l'Associazione di categoria, aderente a Confindustria, che 
rappresenta le organizzazioni italiane di ingegneria, architettura e consulenza 
tecnico-economica). OICE sarebbe interessata a collaborare con AIAT sia per 
organizzare corsi, sia per ricercare personale per le aziende affiliate. L’idea è di 
stabilire protocolli di intesa a titolo gratuito con tutti i soggetti interessati a 
collaborare con AIAT.  
Andrea Eleuteri ricorda che anche FISE (che fa sempre parte di Confindustria) 
potrebbe essere interessata a questo genere di intesa. 
Alessandro de Carli propone quindi di istituire un gruppo di lavoro (lui, Sara Arosio, 
Andrea Eleuteri e Floriana Ferrara) per portare avanti i rapporti con le diverse 
associazioni di categoria. Marta Camera ricorda però che AIAT non può avere una 
risposta fissa, data la variabilità dei propri membri, ma può rispondere solo a 
richieste puntuali.  
Un punto importante da tenere a mente, come sottolineato da Floriana Ferrara, è 
che AIAT si deve confrontare con le organizzazioni su scala nazionale, senza però 
scartare il fatto che accordi con le realtà locali (es. Confindustria Bergamo) possano 
essere presi con le STR regionali, all'interno dei più generali protocolli di intesa. 
Floriana Ferrara sottolinea anche la necessità di un minimo investimento nei rapporti 
con le imprese: verrà messa a budget una somma per rifare appositamente le 
brochure AIAT.  
Si apre quindi una parentesi sui rapporti con gli Ordini Professionali degli ingegneri, 
alcuni dei quali risultano ben avviati, come quello di Ancona, che ha già incaricato 
AIAT di svolgere 3 corsi.  

5. Biglietti da visita AIAT 
Per i nuovi consiglieri, analogamente a quanto fatto per i precedenti consiglieri AIAT, 
il CD approva la stampa dei biglietti da visita personalizzati. Irene Sterpi, una volta 
ottenuta la matrice, apporterà le necessarie modifiche al layout.  

6. Risposta domande intervista Orizzontenergia 
Adriano Murachelli è stato contattato dalla rivista Orizzontenergia per rispondere a 
una serie di domande inerenti temi ambientali: si decide di dividere le domande tra 
ciascuno dei membri del CD in base alle proprie competenze.  
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7. Questione organizzazione STR: obbligo confini regionali 

Una STR deve avere confini regionali, così come è stabilito nel Regolamento di AIAT: 
per agevolare la raccolta firme per raggiungere il numero minimo necessario per 
costituire una SRT (15 firme) si può procedere anche telematicamente, senza 
necessariamente trovarsi tutti contemporaneamente nello stesso luogo fisico. 
8. Individuazione dei 5 corsi da erogare con crediti e relativo bilancio 
(entrate e uscite) 
Il CNI ha concesso ad AIAT per il 2015 di organizzare autonomamente 5 corsi di 
formazione. Giuseppe Mancini propone di erogare almeno 3 corsi con la stessa 
tematica, in 3 località diverse, e magari 2 convegni gratuiti, in modo da farsi 
conoscere il più possibile. Marta Camera però solleva perplessità su questo tipo di 
format, suggerendo di improntarlo di più sulle realtà locali in cui avverrebbero i corsi, 
cambiando tematica ogni volta.  
In generale, si ricorda che l’accordo con il CNI prevede che ogni ora di lezione 
corrisponda a 1 credito formativo, a patto che il docente provenga dal mondo 
universitario o sia un libero professionista. Nessun credito è erogato per docenze 
tenute da dipendenti di aziende. 
Il CD si ripropone di aggiornarsi più avanti sulle tematiche e sulla struttura da dare 
ai 5 corsi.  
10. Varie ed eventuali 
A parte della riunione hanno preso parte anche alcuni Soci laziali, che sarebbero 
interessati a formare una STR laziale. Ai giovani Soci è stato chiesto di avanzare 
alcune proposte relative a corsi di formazione da proporre all’Ordine degli Ingegneri 
di Roma, ma anche di provare a organizzare delle visite di istruzione presso aziende 
che operino in campi di interesse per gli ingegneri ambientali. I Soci, che 
lavorano/studiano alla Sapienza, si sono detti anche disponibili a parlare di AIAT 
nelle classi degli studenti di ingegneria ambientale. 
 
 
Alle ore 16:30 si dichiara chiusa la riunione.  
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Il Segretario 
 

 

Il Presidente 

 
 
 
Allegati: 
File: “screenshot estrazione indagine” 
File: “bilancio 2014-2015” 
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI AIAT 

del 24 aprile 2015 
 

Il giorno venerdì 24 aprile 2015 alle ore 14.00, presso l’Aula Bianca del Politecnico di 
Milano, si è tenuta l’Assemblea Generale annuale dei Soci AIAT avente il seguente 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Presentazione attività AIAT 2014 
2. Approvazione del bilancio consuntivo 2014 e preventivo 2015 
3. Varie ed eventuali 
 
 

Alla riunione partecipano i seguenti soci e membri del Consiglio Direttivo (CD) (in 
ordine alfabetico): 
Federico Antognazza, Sara Arosio, Marta Camera, Alessandro de Carli, Mario Grosso, 
Matteo Introzzi, Adriano Murachelli, Emanuele Regalini Marco Rinaldi, Irene Sterpi. 
 
Inoltre sono collegati da remoto Giuseppe Mancini e Andrea Eleuteri.  
 
In riferimento ai punti dell’ordine del giorno, si riporta quanto discusso ed approvato 
in assemblea. 
 
 

1. Presentazione attività AIAT 2014 
Come di consueto, Marta Camera, direttore di AIAT, propone una breve carrellata 
delle principali attività che AIAT ha svolto nel 2014 (presentazione allegata). Tra i 
progetti, si è chiusa la rendicontazione del progetto GRU, e sono terminate le attività 
del progetto “Energia renovable a partir de biodigestores en Apurimac” . 
Inoltre, è stato avviato con successo il  
il corso di formazione sul Monitoraggio ambientale con l’utilizzo di droni che prevede 
800 ore di lezione e lo stage in azienda nel quale AIAT è partner, presente nel 
comitato tecnico scientifico, che fornisce docenti per le ore di lezione sulle tematiche 
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del monitoraggio ambientale e di inglese tecnico.  
Tra gli eventi e fiere 2014 si ricordano il seminario AIAT –Energia rinnovabile da 
biodigestori in Apurimac ed esperienze in Paesi in via di sviluppo (Milano, marzo 
2014), la partecipazione di AIAT a Ecomondo, con uno stand e con un convegno su 
“Gestione dei residui da attività di cantiere e progettazione degli impianti di 
trattamento e smaltimento delle acque reflue nell'edilizia residenziale” (che ha 
erogato crediti formativi), e la partecipazione a McT ecoindustria acque “ATTUALITÀ 
NEL CAMPO DELLA DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE” (Verona, 29 ottobre). Per 
il 2015 è già stato svolto a Catania, il 18 aprile, il convegno “La Sicilia e i suoi 
rifiuti: una responsabile pianificazione per evitare le continue emergenze”, mentre è 
in programma un convegno AIAT su “La figura dell'Ingegnere Ambientale ed il ruolo 
della Formazione Universitaria, degli Ordini e delle Associazioni per l’inserimento nel 
mondo professionale” (Politecnico di Torino, 5 giugno), e la consueta partecipazione 
a Ecomondo 2015. 
Nel corso del 2015 verranno anche svolti 5 corsi con crediti formativi (grazie 
all’accordo tra CNI e AIAT). 
Marta Camera illustra poi le attività editoriali di AIAT, che proseguiranno nel 2015:  

- La Newsletter Ingegno Ambientale (3 numeri nel 2014) 
- AIAT Flash, la newsletter elettronica binestrale 
- La rivista Energie & Ambiente Oggi (si ricorda che tutti i Soci possono 

contribuire proponendo articoli). 
Tra le convenzioni attive al 2014, e che proseguiranno nel 2015 si ricordano gli 
sconti per i soci per la partecipazione a corsi di aggiornamento, master ed eventi, la 
convenzione per l’acquisto di testi tecnico-scientifici, e la convenzione con il GITISA ( 
Gruppo Italiano di Ingegneria Sanitaria Ambientale).  
È proseguito anche nel 2014 il “percorso energia”, che ha visto l’organizzazione di 
una visita tecnica alla bioraffineria di Crescentino del gruppo Mossi Ghisolfi.  
Marta Camera ricorda che in AIAT è attivo e opera il Comitato Scientifico, coordinato 
da Mario Grosso, che coglie l’occasione per chiedere, però, di essere sostituito 
nell’incarico. Occorrerà cercare quindi un sostituto tra i Soci. Si ricorda anche che 
Alessandro de Carli ricopre la carica di rappresentante AIAT presso la Camera di 
Commercio della provincia di Milano.  
Nel 2014, e anche nel 2015, prosegue l’impegno di AIAT a favore degli studenti e dei 
neolaureati (premi di laurea, visite tecniche, canali preferenziali per partecipare a 
corsi ed eventi, possibilità di pubblicare gratuitamente sulla Newsletter e sulla rivista 
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Energie & Ambiente Oggi…).  
Marta Camera ricorda ai Soci che nel 2014 il Sistema di Gestione Utenti (SGU) ha 
reso completamente automatico il flusso di iscrizione mediante paypal. Questo 
risultato, fa sì che per il 2015 non siano più previste attività di sviluppo, ma solo di 
manutenzione.  
Infine, gli obiettivi per il 2015 riguardano soprattutto un investimento di AIAT in 
termini di formazione e comunicazione. Tali strategie di sviluppo nascono anche dai 
risultati dell’indagine conoscitiva 2014, sottolinea Mario Grosso.  

2. Approvazione del bilancio consuntivo 2014 e preventivo 2015 
Il 2014 si è chiuso in positivo per AIAT, che si è così trovata, a fine 2014, con un 
utile di esercizio di circa 29.000€. Dato che l’obiettivo di AIAT non è di generare utili, 
si è deciso di investire buona parte dei ricavi in promozione dell’associazione (anche 
attraverso interventi di restyling sul sito internet) e in iniziative culturali e formative. 
Il bilancio consuntivo 2014 e preventivo 2015 sono quindi approvati all’unanimità dai 
presenti fisicamente alla riunione.  

3. Varie ed eventuali 

Nulla viene proposto da discutere. 
 
 
Alle ore 18:00 si dichiara chiusa la riunione.  
 
 
Il Segretario 
 

 

Il Presidente 

 
 
 
Allegati: 
File: “Presentazione 2015.pdf” 
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